Emma Cavallaro 

Presidente Convol – membro effettivo dell’Osservatorio Nazionale per il Volontariato

Desidero ringraziare l’Assessore regionale e Presidente del Consiglio regionale del volontariato la dr.ssa Teresa Angela Migliasso e tutti i membri del Consiglio dell’invito a partecipare a questa IV Conferenza regionale del volontariato.

Porto il saluto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali on. Sacconi e del direttore generale dr.ssa Marina Gerini, ed anche il saluto di tutti i membri dell’Osservatorio nazionale del volontariato, di cui come presidente nazionale della Convol e volontaria sono membro effettivo.

L’Osservatorio, come sapete, è stato istituito dalla Legge 266/91, la legge quadro sul volontariato e si avvale del personale, dei mezzi e dei servizi messi a disposizione dalla Direzione generale sul Volontariato, associazionismo sociale e politiche giovanili. Paziente e competente tessitrice del lavoro dell’Osservatorio è la dr.ssa Sabina Polidori che è qui presente. Vorrei leggere brevemente i compiti dell’Osservatorio perchè forse ad alcuni possono non essere del tutto presenti:

a. provvedere al censimento delle organizzazioni di volontariato ed alla diffusione della conoscenza delle attività da esse svolte;

b. promuovere ricerche e studi in Italia e all’estero;

c. fornire ogni utile elemento per la promozione e lo sviluppo del volontariato;

d. approvare progetti sperimentali elaborati, anche in collaborazione con gli enti locali, da organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all’articolo 6 per far fronte ad emergenze sociali e per favorire l’applicazione di metodologie di intervento particolarmente avanzate;

e. offrire sostegno e consulenza per progetti di informatizzazione e di banche-dati nei settori di competenza della presente legge;

f. pubblicare un rapporto biennale sull’andamento del fenomeno e sullo stato di attuazione delle normative nazionale e regionali;

g. sostenere, anche con la collaborazione delle regioni, iniziative di formazione ed aggiornamento per la prestazione dei servizi;

h. pubblicare un bollettino periodico di informazione e promuovere altre iniziative finalizzate alla circolazione delle notizie attinenti l’attività di volontariato;

i. promuovere, con cadenza triennale, una Conferenza nazionale del volontariato, alla quale partecipano tutti i soggetti istituzionali, i gruppi e gli operatori interessati.

La pubblicazione del bollettino è attualmente sospesa e dovrebbe riprendere anche se c’è ancora da definire la questione dei fondi.

I primi tre punti che ho citato nei compiti, di fatto, vengono assolti dal rapporto sul volontariato che si pubblica con regolarità annuale o biennale e va sottolineato che sempre maggiori organizzazioni di volontariato partecipano alla stesura ma anche alla costruzione dell’indice proponendo aspetti nuovi ed interessanti sui quali indagare e fermare l’attenzione. Attualmente tra i temi che sono all’attenzione del gruppo di lavoro nel rapporto intermedio troviamo: la ricerca di una corretta stabilità ed efficacia del 5 per mille; il ruolo del volontariato nelle Case del welfare e ciò anche in rapporto agli altri soggetti del III Settore; le nuove povertà; minori, rom, sinti; volontariato e politiche giovanili, azioni di protezione civile. 

Ogni anno, poi, attraverso bandi e dopo attento esame vengono approvati e sostenuti diversi progetti . Quest’anno il 40% è stato dedicato a progetti di politiche sociali dell’Abruzzo. L’Osservatorio è anche il luogo dove nascono e si preparano le Conferenze nazionali del volontariato.

Tutto questo lavoro si realizza attraverso gruppi di lavoro nei quali sono presenti le organizzazioni che partecipano all’Osservatorio anche attraverso  esperti nei diversi settori ed invitati permanenti.

Già da due anni è iniziato il lavoro che ci condurrà alla Conferenza europea sul volontariato che si svolgerà a Venezia e alla quale parteciperanno anche rappresentanti europei e che sarà collegata ai temi dell’Anno europeo, alla povertà e all’esclusione sociale.

Sono già stati decisi i gruppi che inizieranno a lavorare. I temi che ai componenti l’Osservatorio sono sembrati i più significativi sono i seguenti:

- VI Conferenza Nazionale del Volontariato
- Organizzazioni di volontariato e fiscalità
- Rendicontazione e bilancio sociale, di missione, ecc., 
- Volontariato, Pubblica Amministrazione ed Enti Locali
- Rappresentanza, reti e coordinamenti del volontariato
- Expo 2015

Naturalmente il gruppo che ha portato avanti tutto il lavoro per l’Anno Europeo sul volontariato continua ad operare anche nei confronti della Conferenza europea. Continuano anche a lavorare i gruppi sui giovani e sul rapporto biennale.

E mi pare molto evidente come gli interessi del volontariato siano davvero comuni, ce lo dimostra la coincidenza tra questi gruppi di lavoro e quelli nei quali qui si è lavorato.

Nel Regolamento dell’Osservatorio uno specifico articolo prevede “forme di collegamento con gli osservatori per il volontariato, le consulte ed i comitati che le Regioni istituiscono con proprie leggi”.

Mi sembra questo un punto sul quale come membro dell’Osservatorio nazionale, e la Direzione generale è in pieno accordo, vorrei auspicare una sempre maggiore collaborazione proprio perchè sono convinta che occorre sempre di più lavorare insieme. Quello che ci unisce è moltissimo pur nelle nostre differenze e di fatto questo significa impegnarci a creare e rafforzare reti di volontariato e ciò anche a tutela e garanzia delle più piccole realtà e organizzazioni di volontariato.

A partire da queste considerazioni prende sempre maggiore urgenza il riportare sia al centro del dibattito pubblico, che del confronto politico la questione sociale, riaffermando la piena consapevolezza e coscienza del valore vitale delle logiche e dei valori del volontariato. Il nostro è un circuito di reciprocità regolato dalla logica del dono, una relazione ed uno scambio non governati dalla utilità immediata.

Il rischio oggi è che il valore della gratuità sfumi in un generale richiamo etico facendo percepire il volontariato più sul versante dell’utilità sociale che della testimonianza di valori.

E in questa linea è importante sottolineare come sia fondamentale sostenere la funzione pedagogica e culturale del volontariato verso tutti e soprattutto verso i più giovani. Ce lo ricordava, in occasione della Giornata internazionale del Volontariato, il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, riprendendo anche l’intervento del Ministro Sacconi, sottolineando come il “volontariato è linfa vitale della nostra convivenza ed è elemento distintivo della qualità della nostra democrazia e del nostro vivere sociale.”

L’Osservatorio,  già dal 2001, ha un progetto dal titolo “Giovani e volontariato: laboratorio in evoluzione” di cui è direttore scientifico la dr.ssa Polidori. All’interno di questo progetto si stanno realizzando: laboratori della cittadinanza partecipata.

La I annualità ha avuto capofila proprio la Provincia di Torino ed Enti coattuatori: Arezzo, Benevento, Treviso e Palermo.

La II annualità vede come capofila la provincia di Treviso e coattuatrice la Regione Abruzzo.

La III annualità vede capofila la Provincia di Roma con Trieste, Bari, Ancona e Reggio Calabria.

Si sta lavorando affinché questi laboratori trovino una stabilità e una continuità nel tempo.

Oggi è più che mai importante essere capaci di diventare a livello locale, ancor prima che nazionale, più coesi e in grado di incontrarci e di coordinarci per poi dialogare con tutti gli altri interlocutori: istituzioni, amministrazioni, enti vari e ciò da una posizione di autonomia di governo e di proposta.

Dobbiamo aiutarci a vicenda ad essere sempre di più forza di pressione culturale e di corretta prassi quotidiana, sapendo coinvolgere in questa opera di mobilitazione etica: i mezzi di comunicazione, le agenzie educative, le realtà civili ed ecclesiali e dobbiamo farlo ancorati ai nostri principi ispiratori: la Costituzione repubblicana, la Carta dei valori del volontariato, la Carta della Rappresentanza e i nostri diversi Statuti.

E mi sembra che il nostro essere contemporaneamente membri di Conferenze, Osservatori, Comitati e Consigli nazionali, regionali e locali ci pone in una situazione particolare di grande responsabilità, ci chiede di non perdere mai la grande libertà del volontariato e di saperla vivere nel servizio per tutti coloro che ne hanno bisogno, spendendoci in una forma di responsabilità radicale che ci chiama, non a cullarci in sogni di onnipotenza, ma a sentirci davvero responsabili di ogni prossimo e di ogni volto che incontriamo e non solo di servirlo nei suoi bisogni e nelle sue attese, ma di farci carico di rendere presenti queste attese e bisogni alle Istituzioni, facendoci garanti che queste ultime si impegnino positivamente e concretamente per arrivare a combattere e rimuovere le cause di queste situazioni e delle tante situazioni di ingiustizia e di esclusione che ben conosciamo.

L’Osservatorio nazionale è sempre aperto ad ogni consiglio-richiesta e pronto a dare supporto a tutte le organizzazioni di volontariato.

Grazie davvero e a tutti buon lavoro.

Emma Cavallaro

Presidente Convol 
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